
 
 
 
  Che cos’è l“Orchestra Sinfonico Popolare del Cambonino” (OSiPoC)? 
 
 L’ OSiPoC si propone come uno spazio aperto nel quale chiunque voglia suonare assieme ad 
altri, senza pregiudizi o preclusioni di alcun tipo, possa farlo liberamente e dove chiunque voglia 
provare o sviluppare i propri progetti venga ascoltato; uno spazio nel quale poter sperimentare nuove 
vie di comunicazione, sconsacrando e ponendo alla portata di tutti ciò che tutti hanno il diritto di 
usufruire. 
 Anche se non tutti possono essere consumati strumentisti, cantanti, compositori, esistono modi -
guai se non ci fossero!- per rendere il “fare musica” insieme accessibile a tutti, ognuno a seconda delle 
proprie capacità, esperienza, interessi. Questo, in sintesi, il principale obiettivo del Progetto 
“Orchestra Sinfonico Popolare del Cambonino”. 
 Superare la asimmetria tra “professionista” e “amatore”, inoltre, è possibile a patto che chi 
professa la musica la ami e chi la ama venga messo nelle condizioni di professarla. La musica, come il 
resto della cultura, dovrebbe far parte del patrimonio comune. Perché questo possa accadere, però, 
bisogna riappropriarsene, bisogna riprendersela, riscattarla dai luoghi dove langue o latita per 
(ri)portarla in spazi aperti e fecondi. 
 

  Perché Sinfonico Popolare? 
 
 La “musica popolare” non nasce mai tale: lo diventa lungo l’avventura della sua ricezione; quasi 
ogni brano musicale, purché genuino, originale ed eloquente, può entrare nella memoria collettiva per 
accompagnare la vita di ognuno di noi. Sono forse meno popolari l’Inno alla gioia, l’Habanera della 
Carmen di Bizet o il Bolero di Ravel di tante altre musiche “ufficialmente” consacrate alla popolarità? 
 Un luogo comune definisce musiche “di confine” tutto quello che scappa agli altrettanto facili 
steccati di ogni genere. Ma appena si cerca di tracciare questo confine, esso si discioglie e, non 
riuscendo a scindere i territori che sarebbe chiamato a tenere separati, perde la sua stessa connotazione, 
diventando sterile. 
 Sinfonico Popolare, in questo senso, sta a sottolineare -anche un po’ ironicamente- il distacco 
da ogni barriera, ogni interdizione e ogni chiusura. Non musica “di confine”, quindi, ma “senza 
confini”. 

 

  Perchè l’OSiPoC al Museo Cambonino? 
 
 Il quartiere Cambonino, fiero della sua storia di incroci storici e culturali i più svariati, sembra lo 



scenario naturale nel quale far nascere proposte innovative che possano riscattare e portare alla luce 
l’enorme ricchezza culturale che in sé racchiude; a questo scopo, nulla sembra adattarsi meglio del 
linguaggio senza frontiere della musica per abbattere altre frontiere, quelle tracciate dal pregiudizio e 
dalla discriminazione. 
 Inoltre, il carattere popolare dell'iniziativa, che non trascura l'aspetto legato alla tradizione locale 
ed extra-locale, trova nel Museo Cambonino -che si propone non solo come luogo dove conservare ma 
come centro dove sviluppare progetti culturali-  il proprio baricentro. 
 

  Chi può far parte dell’ OSiPoC? 
 
 Chiunque voglia suonare uno strumento musicale, dal principiante al più esperto, dall’“amatore” 
al professionista, da quello con una formazione classica o popolare a quello senza alcuna particolare 
formazione (perché si impara strada facendo, se si vuole davvero, e si impara dagli altri), dai grandi ai 
piccini, nessuno escluso: strumentisti di tradizione “classica” (archi, fiati, tastiere, percussioni, ecc., 
senza escludere la voce) e “suonatori”, “strimpellatori” o “cantori” di tradizione “popolare”, “folk”, ecc 

 

  Com’è possibile? 
 
 La partecipazione senza esclusioni né distinzioni di alcun tipo si rende possibile grazie all’idea 
di partenza dell’ OSiPoC: un’orchestra o, meglio, un luogo nel quale nulla è deciso a priori ma, 
dall’organico al repertorio, tutto si delinea a partire dalle persone che ne fanno parte. 
 Il punto di partenza, quindi, non è il risultato da ottenere, ma la valorizzazione del “sapere” 
(poco o tanto che sia) delle persone che fanno parte dell’orchestra: se al momento “sai suonare due 
note”, quelle suoni (mentre ne impari una terza…); se le tue capacità attuali sono maggiori, verranno 
adeguatamente valorizzate al fine di raggiungere un risultato (non predeterminato) che esprima la 
somma delle possibilità individuali… e qualcosa in più! 

 

  Devo saper “leggere la musica”? 
 
 Non necessariamente, perché la musica, principalmente, si suona: saper decifrare la sua 
notazione e trasformarla nel suono che ne è all’origine, facilita di molto il poter suonare insieme ma, 
così come ci sono musiche che sarebbe molto difficile suonare senza poter leggere uno spartito, non 
tutta la musica viene scritta né tutta la musica scritta è automaticamente preclusa a chi non la sa leggere. 



 

  Che cos’è la “Scuola dell’OSiPoC”? 
 
 Una conseguenza naturale delle linee guida dell’intero progetto. Non una vera “Scuola” nel 
senso istituzionale del termine, ma un luogo di incontro dei saperi. Tutti abbiamo qualcosa da insegnare 
e qualcosa da imparare; su questo semplice principio si basa la “Scuola dell’OSiPoC”: chi sa qualcosa 
la insegna a chi non la sa ancora, in modo informale e a seconda dalle esigenze individuali e dalle 
necessità dettate dallo stesso repertorio da affrontare in sede esecutiva. 
 

  Che musica si suona? 
 
 Da pezzi famosi e meno famosi arrangiati appositamente a pezzi di tradizione “colta” o 
“popolare” anche proposti dagli stessi partecipanti: ciò che conta non è tanto cosa si suona quanto come 
lo si fa, ragione di essere e originalità del Progetto OSiPoC. 
 Corollario delle premesse del progetto è la possibilità di costituire, all’interno dell’orchestra, 
piccoli gruppi, di svariati organici, che possano rappresentarla. 
 

  Devo pagare? Vengo pagato? Come si finanzia l’orchestra? 
 
 Alla prima domanda la risposta è no. Dopo un primo periodo di avviamento, durante il quale -
oltre a una buona dose di volontariato - serviranno sponsorizzazioni che finanzino sede, pubblicità, 
materiali, ecc., l’OSiPoC, una volta costituita e con un repertorio spendibile, dovrebbe autofinanziarsi 
con i propri concerti, eventuali registrazioni, partecipazioni a manifestazioni varie, ecc. In questa 
seconda fase il gruppo stesso deciderà, democraticamente, in che modo rispondere alla seconda 
domanda. 
 
 

 
 

 
  Come faccio ad aderire? 
 
 Basta mandare una e-mail all’indirizzo museo.cambonino@comune.cremona.it con oggetto: 
“Adesione OSiPoC” e questi dati nel corpo del messaggio: 
 
Cognome e Nome 
Indirizzo 
Data e luogo di nascita 
Telefono, Cellulare 
e-mail 
Strumento 
Preferenze di orario (per le prove) 
 
 

Buona musica a tutti! 


